
 

Roma, 5 Maggio 2020 

Alla cortese Attenzione 

Presidente del Consiglio dei Ministri  
Prof. Giuseppe Conte 
presidente@pec.governo.it 

Ministro dell’Economia e delle Finanze  
Prof. Roberto Gualtieri 
segreteria.ministro@mef.gov.it 

Ministro dello Sviluppo Economico  
Ing. Stefano Patuanelli 
segreteria.ministro@mise.gov.it 

Ministro per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo  
Avv.to Dario Franceschini 
ministro.segreteria@beniculturali.it 

Oggetto: Stato di crisi settore Catering e Banqueting (rif. cod. Ateco 56.21.00)   

Caro Presidente, Cari Ministri, 

Vi scrivo in qualità di Presidente della principale Associazione del Banqueting e Catering italiano 
che rappresenta un settore (rif. cod. Ateco 56.21.00) in cui operano oltre 1.200 imprese con un 
fatturato di 1,8 mld di euro, dando lavoro ad oltre 100.000 addetti.  

Siamo parte di una filiera complessa, di cui siamo il terminale. 

Una filiera che crea lavoro per 569.000 persone fra le più svariate figure professionali e genera 
65,5 miliardi di euro di fatturato e che contribuisce a rendere il nostro Paese l’eccellenza 
internazionale nell’arte dell’accoglienza, con quello stile unicamente italiano che tutto il mondo ci 
invidia. 

Relativamente alla grave crisi economica che la pandemia Covid-19 ha generato, ci preme 
sottolineare il gravissimo stato di crisi in cui settore si trova a vivere. Pur in vista di una possibile 
riapertura, la cosiddetta “fase 2”, non sfuggirà che, proprio a causa delle caratteristiche stesse del 
nostro settore, le nostre imprese saranno impossibilitate ad operare per tutto il corrente 
anno ed a vedere uno spiraglio di ripartenza non prima della primavera 2021. 

Il mondo degli eventi, sia pubblici che privati, risente delle tempistiche di programmazione, che nel 
caso di un evento aziendale può essere di alcuni mesi e nel caso di eventi congressuali ancora più 
lunga. Stesse considerazioni, seppur maggiori, valgono per gli eventi privati, in primis l’evento 
“wedding”, che richiede almeno 12/18 mesi dal primo contatto con il cliente fino alla “messa in 
opera” dell’evento stesso. 



Sulla base dei dati in nostro possesso allo stato attuale siamo con: 

. il 100% degli eventi business che sono stati annullati fino a Dicembre 2020 e ancora non 
riprogrammati; 

. gli eventi privati sono stati disdettati (circa un 80%) in forza della percepita instabilità nella 
risoluzione della Pandemia e solo per un 20% riprogrammati dalla primavera 2021 in poi, creando 
ulteriori disagi con la dovuta restituzione delle caparre confirmatorie lasciate dai clienti a deposito e 
conferma degli eventi stessi. 

Prevediamo non solo un calo del fatturato con percentuali che vanno dal 75 al 100% con inevitabili 
e drammatiche ripercussioni sui livelli occupazionali ma anche sulla possibilità stessa di 
sopravvivenza delle nostre aziende in un periodo cosi lungo di “vuoto” produttivo. 

Con una punta di orgoglio, mi sento di poter dire che il nostro prodotto principale non è l’evento in 
sé, di qualsivoglia natura sia, ma la convivialità, la socialità, la felicità, l’emozionalità di chi 
affida alle nostre organizzazioni momenti cosi importanti della sua vita personale o professionale.  

Da sempre sappiamo che il segreto principale per fare bene il nostro lavoro, è farlo come un 
grande atto di amore e senza apparire, lasciando ai nostri clienti il centro delle attenzioni e delle 
emozioni. 

Non vorremmo che questa attitudine porti il comparto, le sue aziende ed i suoi lavoratori a non 
essere presente nei pensieri di chi sta immaginando dei provvedimenti a supporto dell’economia. 

Non verrebbero solo cancellati anni di impegno e sacrificio delle nostre aziende, ma si rischierebbe 
di far sparire un settore di eccellenza che contribuisce non solo a rendere il nostro Paese 
apprezzato nel mondo ma attrazione stessa delle destinazioni di eventi. 

Auspicando un sollecito e cortese riscontro, resto a Vs disposizione. 

In fede  

Paolo Capurro 

presidente@anbc.it 
tel +39 348 4062313 - +39 348 4200342 
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